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XI Legislatura

OGGETTO: Approvazione  dell’Elenco  delle  tariffe  massime  regionali  degli  ausili,  protesi  e  ortesi, 
maggiormente complessi, di cui al D.P.C.M. 12 gennaio 2017, Allegato 5, Elenco 2A.

NOTE PER LA TRASPARENZA: 

Con il  presente provvedimento si  provvede ad approvare l’Elenco delle tariffe massime regionali  degli 
ausili, protesi e ortesi, maggiormente complessi, inclusi nell’Elenco 2A del Nomenclatore per l’assistenza 
protesica, Allegato 5 del D.P.C.M. 12 gennaio 2017, in via sperimentale e nelle more dell’espletamento di 
procedure d’acquisto locali o centralizzate, fatte salve eventuali nuove disposizioni statali in materia, al fine 
di  garantire uniformità di  erogazione nel  territorio regionale e di  assicurare all’assistito  una tempestiva 
fornitura di tali dispositivi protesici, che, per quanto di serie, richiedono la messa in opera da parte del 
tecnico abilitato.

Il relatore riferisce quanto segue.

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 (di seguito D.P.C.M.) individua all'art. 
17 l'assistenza protesica tra le aree di attività in cui si articola il livello di Assistenza distrettuale da garantire 
ai cittadini con costi a carico del Servizio Sanitario Nazionale (SSN). L’Allegato 5 di detto D.P.C.M. reca il 
nuovo Nomenclatore che comprende un elenco di codici relativi a protesi,  ortesi ed ausili tecnologici da 
erogare  nell'ambito  di  un  piano  riabilitativo-assistenziale  volto  alla  prevenzione,  alla  correzione  o  alla 
compensazione di menomazioni o disabilità funzionali conseguenti a patologie o lesioni, al potenziamento 
delle abilità residue, nonché alla promozione dell'autonomia dell'assistito.
Il nomenclatore è suddiviso, secondo la tipologia di dispositivo erogabile, da adottarsi da parte del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze in:
 

• Elenco 1 -  Dispositivi  su misura:  contiene protesi  e ortesi  costruite o  allestite  su misura da un 
professionista abilitato all'esercizio della specifica professione sanitaria o arte sanitaria ausiliaria, gli 
aggiuntivi e le prestazioni di manutenzione, riparazione, adattamento o sostituzione di componenti 
di ciascuna protesi o ortesi; 

• Elenco 2A - Dispositivi  di serie che richiedono la messa in opera da parte del tecnico abilitato: 
contiene  ausili  tecnologici  di  fabbricazione  continua  o  di  serie  che  devono  essere  applicati  dal 
professionista sanitario abilitato; 

• Elenco 2B - Dispositivi di serie pronti per l'uso: contiene ausili tecnologici di fabbricazione continua 
o di serie che non richiedono l'applicazione da parte del professionista sanitario abilitato.  

Con riferimento all’Elenco 1, l’art. 64, comma 3 del D.P.C.M. precisa che le relative disposizioni sarebbero 
entrate in vigore dalla data di pubblicazione del Decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, di definizione delle tariffe massime delle prestazioni. 

Di  tale  Decreto  del  Ministro  della  salute,  di  concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
approvato in data 25 novembre 2024 (G.U. n. 302 del 27 dicembre 2024), che, in particolare, stabilisce 
l’entrata in vigore delle relative disposizioni a far data dal 30 dicembre 2024, definisce le nuove tariffe per la 
remunerazione delle prestazioni di assistenza protesica su misura erogabili a carico del SSN e individua le 
disposizioni transitorie per le fasi di prescrizione ed erogazione delle prestazioni stesse, la Giunta regionale 
ne ha preso atto con Deliberazione n. 1587 del 30 dicembre 2024.

Con riferimento a tale ultimo aspetto, si precisa che le prescrizioni relative ai codici e prestazioni contenute 
nell’Elenco 1 di cui al succitato D.M. n. 332/1999 emesse entro il 29 dicembre 2024 sono erogabili entro e 

Pagina 3Dgr n. 462 del 02/05/2025



non oltre dodici mesi dall’entrata in vigore del nuovo Decreto (prorogabili di ulteriori sei mesi), Decreto sul 
cui schema la Conferenza Stato-Regioni ha sancito intesa nella seduta del 14 novembre 2024 (Rep. Atti n. 
204/CSR).   

L’entrata in vigore del Decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze del 25 novembre 2024, come rappresentato nella stessa DGR n. 1587/2024, ha determinato il venire 
meno dell’efficacia del Decreto del Ministro della sanità 27 agosto 1999, n. 332. Conseguentemente risulta 
superato  il  contenuto  della  Deliberazione  n.  1303  del  16  agosto  2017  della  Giunta  regionale,  laddove 
stabiliva che l’erogazione di  tutti  i  dispositivi  di  serie di  cui  agli  Elenchi  2A e 2B dell’Allegato 5 del 
D.P.C.M., non già oggetto di aggiudicazione di procedure pubbliche d'acquisto, fossero erogati secondo il 
regime di cui al D.M. n. 332/1999, nelle more dell'entrata in vigore proprio delle nuove tariffe massime 
degli ausili su misura.
Tale  circostanza ha pertanto comportato  per  le  Aziende ULSS,  al  fine di  garantire l'erogazione di  detti 
dispositivi  medici  agli  assistiti  aventi  diritto,  di attivare  le procedure  pubbliche  di  acquisto  secondo  la 
normativa  vigente  in  materia,  ai  sensi  dell’art.  3  del  D.P.C.M.  12  gennaio  2017,  nelle  more 
dell’aggiudicazione di apposite gare da parte della preposta Centrale di committenza regionale.
 
Allo  stato  dell’arte,  la  Centrale  di  committenza  regionale  ha  espletato  le  procedure  di  acquisto 
esclusivamente di ausili di serie, i cui codici sono ricompresi nell’Elenco 2B.
 
Con riferimento, invece, agli ausili, protesi e ortesi di cui all’Elenco 2A, non sono ancora state avviate le 
procedure  finalizzate alle  acquisizioni centralizzate da  parte della struttura competente,  salvo  che per  gli 
ausili per l'udito per i quali le procedure di acquisizione sono in fase di progettazione.
È stato inoltre accertato, nell’ambito degli incontri del Tavolo Regionale per l’Assistenza Protesica (TRAP) 
– giusta DGR n. 850 del 13 giugno 2017 di istituzione – a cui hanno partecipato anche i Referenti aziendali 
per l’assistenza protesica, che nemmeno a livello locale è stata posta in essere alcuna gara aziendale inerente 
agli ausili, protesi e ortesi di cui all’Elenco 2A.
Ciò fornisce, come condiviso in più riunioni a cui hanno partecipato sia i componenti  del   TRAP che i 
rappresentanti delle Associazioni di categoria degli erogatori della protesica, l’opportunità di ricorrere, in 
linea peraltro con quanto già stabilito da altre Regioni - quali Campania, Lazio, Lombardia, Sicilia, Umbria, 
Puglia, Marche - ad un elenco di  tariffe massime regionali, da adottare in via sperimentale e nelle more 
dell’espletamento di  procedure d’acquisto  locali  o centralizzate,  fatte salve eventuali  nuove disposizioni 
statali  a  riguardo,  relativo  a  taluni  ausili,  protesi  e  ortesi  di  cui  all’Elenco  2A ritenuti  maggiormente 
complessi, in modo da garantire uniformità di erogazione sul territorio regionale ed un attento monitoraggio 
della spesa a carico del Servizio Sanitario Regionale (SSR). Si evidenzia che, nella riunione del 26 marzo 
2025,  le  Associazioni  rappresentative  degli  erogatori  e  dei  pazienti hanno espresso  particolare 
apprezzamento per essere stati coinvolti nell'elaborazione dell'elenco tariffario, predisposto anche sulla base 
del benchmarking  con le tariffe massime adottate dalle Regioni che hanno già provveduto in tal senso.
Si  evidenzia inoltre che l’esigenza di  ricorrere ad un unico tariffario scaturisce anche dalla necessità di 
sgravare  le  Aziende  sanitarie  dalle  complesse  procedure  di  acquisizione  di  detti  dispositivi  protesici 
considerato che per quanto di serie sono dispositivi che richiedono la messa in opera da parte di un tecnico 
abilitato. Le Aziende sanitarie, infatti, sono obbligate, ai sensi della normativa vigente in tema di appalti 
pubblici,  ad  effettuare  ripetute  indagini  di  mercato  per  ogni  singolo  dispositivo  dell’Elenco  2A,  con 
conseguente aggravio di lavoro a carico delle Aziende sanitarie stesse e soprattutto, un aumento dei tempi di 
erogazione del dispositivo protesico a svantaggio dell’assistito nonché una disomogeneità di costi sostenuti 
sia a livello aziendale che intraziendale.
 
Tutto ciò premesso, si propone, pertanto, di approvare l’Elenco delle tariffe massime regionali degli ausili, 
protesi  e ortesi,  maggiormente complessi,  di  cui al  D.P.C.M.  12 gennaio 2017,  Allegato 5,  Elenco 2A, 
Allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
 
Si propone, inoltre, di incaricare:

• la Direzione Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici dell’esecuzione del presente provvedimento; 
• Azienda Zero della trasmissione di apposita relazione, a distanza di 6 e 12 mesi dall’adozione del 

presente provvedimento, alla Direzione Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici, recante gli esiti 
di  apposito  monitoraggio  con  l’obiettivo  di  verificare  l’impatto  economico  derivante 
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dall’applicazione  delle  tariffe  di  cui  trattasi  sulla  spesa  complessiva  relativa  all’Assistenza 
protesica regionale; 

• le Aziende ULSS dell’attuazione del presente provvedimento per quanto di competenza, anche con 
riferimento ad eventuali adeguamenti dei sistemi informativi di supporto. 

Il  relatore  conclude  la  propria  relazione  e  propone  all'approvazione  della  Giunta  regionale  il  seguente 
provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del 
presente atto, l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente 
legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute 
osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19 “Istituzione dell’ente di governance della sanità regionale  
veneta  denominato  “Azienda  per  il  governo  della  sanità  della  Regione  del  Veneto  –  Azienda  Zero”.  
Disposizioni per la individuazione dei nuovi ambiti territoriali delle Aziende ULSS” e s.m.i.;
 
VISTO il Decreto del Ministro della sanità 27 agosto 1999, n. 332  “Regolamento recante norme per le  
prestazioni di assistenza protesica erogabili nell'ambito del SSN: modalità di erogazione e tariffe”;
 
VISTO il D.P.C.M. 12 gennaio 2017 "Definizione e d aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza di  
cui all'art.1 comma 7 del decreto legislativo 30.12.1992, n. 502";
 
VISTA la DGR n. 850 del 13 giugno 2017, “Tavolo Regionale per l’Assistenza Protesica. Istituzione”;
 
VISTA la  DGR n.  1303  del  16  agosto  2017  “DGR n.  428  del  6-4-2017  "Decreto  del  Presidente  del  
Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 "Definizione aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza,  
di  cui  all'art.  1,  comma 7,  del  decreto  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502"  -  recepimento  e  prime 
disposizioni attuative” modifica.”;
 
VISTO il Decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 25 
novembre 2024  “Definizione delle tariffe relative all'assistenza specialistica ambulatoriale e protesica.” 
(GU Serie Generale n. 302 del 27.12.2024);
 
VISTO la DGR n. 1587 del 30 dicembre 2024  “Recepimento dell'Intesa Stato-Regioni del 14 novembre 
2024 (Rep. Atti n. 204/CSR) in materia di tariffe dell'Assistenza Protesica.”;
 
VISTO l’art. 2, comma 2, lett. o) della Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54.

DELIBERA

 
1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
2. di dare atto che per gli  ausili,  protesi e ortesi di cui all’Elenco 2A, Allegato 5 del D.P.C.M 12 

gennaio 2027 non sono ancora state avviate le porcedure finalizzate alle acquisizioni centralizzate da 
parte  della struttura competente,  salvo  che  per  gli  ausili  per  l'udito  per  i  quali  le  procedure  di 
acquisizione sono in fase di progettazione; 

3. di dare atto dell’esigenza di garantire uniformità di erogazione nel territorio regionale e di assicurare 
all’assistito una tempestiva fornitura degli ausili, protesi e ortesi riportati nell’Elenco 2A, Allegato 5 
del D.P.C.M. 12 gennaio 2017, che per quanto di serie, richiedono la messa in opera da parte del 
tecnico abilitato; 
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4. di prendere atto degli esiti degli incontri del Tavolo Regionale per l'Assistenza Protesica (TRAP) a 
cui hanno partecipato i rappresentanti delle Associazioni di categoria degli erogatori della protesica e 
i referenti aziendali della materia, nel corso dei quali è emersa l'opportunità di ricorrere all'adozione 
di un Elenco delle tariffe massime regionali degli ausili, protesi e ortesi, maggiormente complessi, i 
cui codici sono riportati nell’Elenco 2A, Allegato 5 del D.P.C.M. 12 gennaio 2017; 

5. di  adottare  in  via  sperimentale  e  nelle  more  dell’espletamento  di  procedure  d’acquisto  locali  o 
centralizzate,  fatte  salve  eventuali  nuove  disposizioni  statali  in  materia,  l’Elenco  delle  tariffe 
massime regionali degli ausili, protesi e ortesi, maggiormente complessi, i cui codici sono riportati 
nell’Elenco  2A,  Allegato  5  del  D.P.C.M.  12  gennaio  2017,  Allegato  A,  parte  integrante  e 
sostanziale del presente provvedimento; 

6. di  incaricare  le  Aziende  ULSS  dell’attuazione  del  presente  provvedimento  per  quanto  di 
competenza, con riferimento anche ad eventuali adeguamenti dei sistemi informativi di supporto; 

7. di  incaricare  Azienda  Zero  della  trasmissione  di  apposita relazione,  a  distanza  di  6  e  12  mesi 
dall’adozione  del  presente  provvedimento,  alla  Direzione  Farmaceutico-Protesica-Dispositivi 
medici, recante gli esiti di apposito monitoraggio con l’obiettivo di verificare l’impatto economico 
derivante  dall’applicazione  delle  tariffe  di  cui  al  punto  5 sulla  spesa  complessiva  relativa 
all’Assistenza protesica regionale; 

8. di  incaricare la Direzione Farmaceutico-Protesica-Dispositivi  medici  dell’esecuzione del  presente 
provvedimento; 

9. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale; 
10.di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione. 
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Elenco delle tariffe massime regionali degli ausili, protesi e ortesi, maggiormente complessi, di cui al 
DPCM 12 gennaio 2017 Allegato 5, Elenco 2A - ausili di serie che richiedono la messa in opera del 

tecnico abilitato 

 

Le tariffe di seguito descritte, oltre a prevedere l’erogazione del dispositivo medico (ausili, ortesi e protesi) che 
deve avere le caratteristiche dettagliate nel Nomenclatore di cui al DPCM/2017, comprendono anche l’attività 
del tecnico abilitato necessaria per la messa in opera del dispositivo stesso e, ove previsto, l’attività di follow-
up con le tempistiche ivi descritte. 

Ogni dispositivo medico dovrà essere accompagnato dalla scheda tecnica descrittiva di tutte le caratteristiche 
di cui dispone. 

ELENCO CODICE DESCRIZIONE TARIFFA 
senza iva Note 

2A 06.03.09.113 BUSTO RIGIDO A TRE PUNTI PER IPERESTENSIONE DORSOLOMBARE 
(DISPOSITIVO DI SERIE) 

      ϮϮϯ͕ϬϬ Φ   

2A 06.06.06.003 DOCCIA RIGIDA PER MANO: CON DITA ESTESE 
costituita da una valva di alluminio plastificato o verniciato oppure di 
materiale sintetico, rivestimento in tessuto ipoallergenico. 

     ϭϰϬ͕ϬϬ Φ   

2A 06.06.06.006 DOCCIA RIGIDA PER MANO: CON DITA IN FLESSIONE 
costituita da una valva di alluminio plastificato o verniciato oppure di 
materiale sintetico, rivestimento in tessuto ipoallergenico. 

     ϭϰϬ͕ϬϬ Φ   

2A 06.12.06.018 ORTESI DINAMICA GAMBA-PIEDE CON O SENZA APERTURA AL TALLONE, IN 
MATERIALE SINTETICO: ORTESI DINAMICA A 1/2 SPIRALE IN CARBONIO PER 
ARTICOLAZIONE TIBIO-TARSICA 

     ϱϵϬ͕ϬϬ Φ   

2A 06.12.06.021 ORTESI DINAMICA GAMBA-PIEDE CON O SENZA APERTURA AL TALLONE, IN 
MATERIALE SINTETICO: A MOLLA INTERNA CON RIVESTIMENTO IN CUOIO 

      ϳϴ͕ϬϬ Φ   

2A 06.12.06.024 ORTESI DINAMICA GAMBA-PIEDE CON O SENZA APERTURA AL TALLONE, IN 
MATERIALE SINTETICO: BASSA 

        ϳϴ͕ϬϬ Φ   

2A 06.12.06.030 ORTESI DINAMICA GAMBA-PIEDE CON O SENZA APERTURA AL TALLONE, IN 
MATERIALE SINTETICO: ALTA (TIPO MOLLA DI CODIVILLA MODIFICATA CON 
ALLINEAMENTO DIGITALE) 
ortesi indicata per gli assistiti con atteggiamenti del piede in equino (cadute 
flaccide, equinismi spastici) a causa di paralisi centrali e periferiche; in 
genere, è costituita da una struttura in polipropilene a bordi smussati o 
arrotondati, supporto plantare con sostegno completo; morbida imbottitura 
per polpaccio con cinturino a chiusura tipo velcro alla presa di polpaccio; 
modificabile a caldo. 

        ϳϴ͕ϬϬ Φ   

2A 06.12.06.033 ORTESI DINAMICA GAMBA-PIEDE CON O SENZA APERTURA AL TALLONE, IN 
MATERIALE SINTETICO: CON VALVE LATERALI E MEDIALI (TIPO PEROMED) 

       ϭϬϴ͕ϬϬ Φ   

2A 06.12.06.051 ORTESI DI POSIZIONE PER PIEDE TORTO: TIPO BEBAX 
indicato per il trattamento delle malformazioni congenite del piede nella 
prima infanzia (metatarso varo, piede varo o valgo, piede talo e talo valgo, 
ecc.); la parte anteriore è separata dalla posteriore grazie a un doppio snodo 
sferico registrabile in prono-supinazione e abdu-adduzione; di facile 
applicabilità è una possibile alternativa all'uso di prodotti termoplastici e/o 
a gessi. 

     ϮϬϬ͕ϬϬ Φ   

2A 06.12.09.036 ORTESI DINAMICA DI GINOCCHIO PER CONTROLLO DELLE PATOLOGIE DA 
GENUS RECURVATUM 
ĐŽŶĨŽƌŵĂƚĂ ĂŶĂƚŽŵŝĐĂŵĞŶƚĞ͕ ƉƌŽǀǀŝƐƚĂ Ěŝ ƐŝƐƚĞŵĂ Ě͛ĂŵŵŽƌƚŝǌǌĂŵĞŶƚŽ 
ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀŽ ƉĞƌ ĂƚƚĞŶƵĂƌĞ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ƚƌĂ ůĞ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝ ĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ ĚĞů ŐŝŶŽĐĐŚŝŽ 
ĚƵƌĂŶƚĞ ůĂ ĚĞĂŵďƵůĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶǌĂ ĚĞůů͛ƵůƚŝŵĂ ĨĂƐĞ ĚĞůů͛ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ͘ 

     ϰϵϬ͕ϬϬ Φ   

2A 06.12.15.015 ORTESI BACINO-COSCIA, CON TELAIO DI PLASTICA E METALLO (TIPO 
MILGRAM O FERRARA) 
indicato per la stabilizzazione delle anche nei bambini a seguito di lussazione, 
sublussazione o di quadri displasici in genere; devono essere possibili 
regolazioni che consentono l'adeguamento del divaricatore al bambino nel 
periodo di uso previsto e le cosce non devono bloccarsi in modo rigido, ma 
compiere piccoli movimenti entro una zona di sicurezza; le caratteristiche 
elastiche dell'ortesi permettono di mantenere le teste femorali centrate 
nella sede naturale in modo energico, ma non aggressivo. 

     ϭϭϰ͕ϬϬ Φ   

2A 06.12.15.018 ORTESI BACINO-COSCIA͕ CON TELAIO ARTICOLATO ALL͛ANCA ;TIPO 
MILGRAM AD AMPIEZZA REGISTRABILE) 

     ϭϮϰ͕ϬϬ Φ   

ALLEGATO A pag. 1 di 6DGR n. 462 del 02 maggio 2025



  

 

2 
 

2A 06.12.15.021 ORTESI BACINO-COSCIA, CON BARRA INTRA-EXTRA ROTAZIONE E 
DIVARICAZIONE REGOLABILI 
la ortesizzazione di tipo FAB (Foot Abduction Brace) consiste in una coppia di 
scarpe o sandaletti in pellame morbido aperti sul davanti, fissabili al piede 
con cinghie regolabili e asportabili unite da una barretta rigida mediante una 
clip inserita nel tacco in modo da facilitare la calzata del sistema; può definirsi 
anche tutore Dennis Brown; si utilizza in caso di applicazione del metodo 
Ponseti per il trattamento del piede torto. Le caratteristiche dell'ortesi sono 
indicate nella prescrizione prima di procedere all'acquisto. 

ϳϵϬ͕ϬϬ Φ   

2A 06.12.15.027  ORTESI BACINO-COSCIA, BILATERALE PER LA CONTENZIONE DEGLI ARTI FINO 
AL GINOCCHIO ESCLUSO, CON DIVARICATORE PREDISPOSTO, FISSA A TELAIO 

     ϮϮϭ͕ϬϬ Φ   

2A 06.12.15.030 ORTESI BACINO-COSCIA, CON DIVARICATORE FISSO A CUSCINO O 
MUTANDINA 

      ϵϰ͕ϬϬ Φ   

2A 06.12.15.039 ORTESI BACINO-COSCIA MONOLATERALE (ESCLUSA LA GAMBA E IL PIEDE) A 
VALVA: ARTICOLATA ALLANCA CON ARRESTO 

       ϲϯϬ͕ϬϬ Φ   

2A 06.12.15.042 ORTESI BACINO-COSCIA MONOLATERALE (ESCLUSA LA GAMBA E IL PIEDE) A 
VALVA: ARTICOLATA ALLANCA CON ARRESTO E ARTICOLAZIONE 
SUPPLEMENTARE PER ADDUZIONE, REGISTRABILE 

     ϳϭϯ͕ϬϬ Φ   

2A 06.12.18.018 ORTESI PER ANCA-GINOCCHIO-CAVIGLIA-PIEDE (HKAFO) STATICO DINAMICA 
PER ARTI INFERIORI (HGO -HIP GUIDANCE ORTHOSIS- O PARAWALKER) 
dispositivo indicato nei casi in cui il soggetto non deambulante ha un 
soddisfacente controllo della parte superiore del corpo; il movimento di 
inclinazione e rotazione della testa e degli arti superiori imprime alla pedana 
di cui l'ausilio è dotato un movimento alternato nella direzione desiderata. 
E' costruito con componenti predisposti che devono essere preventivamente 
individuati in base alle misure rilevate direttamente sull'assistito per poterli 
successivamente applicare con efficacia e prima di procedere all'acquisto. 
Caratteristiche: struttura in lega leggera con sostegno del tronco e delle 
ginocchia e con fissaggio ai piedi, appoggio al terreno tramite due pedane 
mobili fulcrate su cuscinetti. 

     ϵϵϬ͕ϬϬ Φ   

2A 06.33.07.009 CALZATURE ORTOPEDICHE DI SERIE: SCARPA TIPO IPOS 
con correzione fissa in abduzione (circa 6° o più) per minori con piede torto 
di tipo metatarso varo; dotata di una suola in gomma antiscivolo. 

     ϮϮϬ͕ϬϬ Φ   

2A 12.22.03.009 CARROZZINA AD AUTOSPINTA SULLE RUOTE POSTERIORI A TELAIO RIGIDO, 
SUPERLEGGERA 
indicata per persone non deambulanti, persone per le quali la 
deambulazione, specie all'esterno dell'abitazione, sia clinicamente 
sconsigliata, ma che svolgono una intensa attività esterna ed un intenso uso 
quotidiano, quando sia necessaria la massima leggerezza e una facile 
manovrabilità. Caratteristiche tecniche di base: a) telaio rigido, b) struttura 
in materiali compositi o alluminio o leghe superleggere, c) due ruote fisse 
grandi ad estrazione rapida in posizione posteriore provviste di anello 
corrimani di spinta, d) due ruote piccole piroettanti in posizione anteriore, e) 
appoggiagambe con appoggiapiedi unico o separato, f) spondine 
proteggiabiti, g) peso massimo in configurazione standard Kg 13 (nelle 
misure per adulti), h) ruotina anti-ribaltamento, i) ruotine per passaggi 
stretti, l) assetto personalizzabile tramite semplice regolazione del sistema 
di seduta (variazione di posizione e di inclinazione rispetto al telaio) oppure 
delle ruote (spostamento del perno delle ruote posteriori, spostamento delle 
forcelle delle ruote anteriori, regolazione dell'inclinazione delle forcelle). 

1.850,00 Φ 12.22 carrozzine: 

il fornitore dovrà 
assicurare il perfetto 
assemblaggio della 
carrozzina, regolarne 
l'assetto in modo 
accurato secondo le 
indicazioni della 
prescrizione e 
garantire ogni 
istruzione tale da 
assicurare che 
l'assistito sia in grado 
di curarne l'ordinaria 
manutenzione. 

2A 12.22.03.012 CARROZZINA AD AUTOSPINTA SULLE RUOTE POSTERIORI A TELAIO 
PIEGHEVOLE SUPERLEGGERA 
le componenti e la struttura di questo tipo di carrozzina sono le stesse 
descritte al codice precedente ad eccezione della presenza del telaio 
pieghevole; indicata quando è necessario disporre del minimo ingombro ad 
ausilio chiuso (o per frequenti necessità di trasporto del dispositivo in spazi 
limitati ad es, in auto). 

ϭ͘ϳϱϬ͕ϬϬ Φ  12.22 carrozzine: 

il fornitore dovrà 
assicurare il perfetto 
assemblaggio della 
carrozzina, regolarne 
l'assetto in modo 
accurato secondo le 
indicazioni della 
prescrizione e 
garantire ogni 
istruzione tale da 
assicurare che 
l'assistito sia in grado 
di curarne l'ordinaria 
manutenzione. 

2A 12.22.18.012 CARROZZINA A SPINTA CON TELAIO BASCULANTE E SISTEMA DI SUPPORTO 
POSTURALE A CONFIGURAZIONE REGOLABILE 
indicata per complesse problematiche posturali e/o in caso di instabilità del 
tronco che impongono una configurazione personalizzata del sistema di 

ϭ͘ϵϬϬ͕ϬϬ Φ  12.22 carrozzine: 

il fornitore dovrà 
assicurare il perfetto 
assemblaggio della 
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supporto posturale. Consente di assumere varie posizioni (seduta, distesa o 
altre posizioni funzionali fino al limite della statica eretta). Caratteristiche 
tecniche di base: a) schienale regolabile in altezza e inclinazione, 
appoggiatesta (o appoggia-nuca) regolabile in altezza, profondità e 
inclinazione, c) profondità e larghezza della seduta regolabile, d) fiancate o 
spondine, in genere, imbottite sul lato interno (comunque di materiale 
morbido) e braccioli regolabili in altezza e inclinazione, e) due ruote fisse 
medie (oppure grandi), con freni azionabili dall'accompagnatore, f) due 
ruote piroettanti, g) appoggiagambe regolabile in inclinazione con 
appoggiapolpacci regolabili in altezza e appoggiapiedi separati e ribaltabili. 
NOTA BENE: per assistiti con problematiche posturali particolarmente 

critiche, andrà valutata l'alternativa di ricorrere ad un sistema di postura 

modulare composto di sedute e sistemi di seduta costruite su misura (cod. 

18.09.21), montati su una base di mobilità basculante (cod. 12.27.04.003 - 

006). 

carrozzina, regolarne 
l'assetto in modo 
accurato secondo le 
indicazioni della 
prescrizione e 
garantire ogni 
istruzione tale da 
assicurare che 
l'assistito sia in grado 
di curarne l'ordinaria 
manutenzione. 

2A 12.22.18.018 CARROZZINA DINAMICA PER ASSISTITI AFFETTI DA DISTONIE (A CARATTERE 
ESTENSORIO E TORSIONALE): 
ausilio appositamente realizzato per gli assistiti affetti da disordini del 
movimento in ipertono estensorio, con sistemi di reazione dinamica 
(schienale, seduta, appoggiagambe) per assorbire con una risposta fluida i 
movimenti violenti, incontrollati e improvvisi; riduce l'intensità della 
spasticità e le pressioni da contatto dell'utente, garantisce la stabilità 
posturale, il miglioramento degli aspetti funzionali e la capacità fonatoria e/o 
respiratoria. Telaio in lega leggera ad altissima resistenza, schienale 
abbattibile e ammortizzante mediante molle a gas, basculamento in 
continuo mediante molle a gas di intensità programmabile, appoggiagambe 
ammortizzante in estensione dall'angolo del ginocchio, regolazione in altezza 
della pedana con protezione dei polpacci, ruotine di stabilità anti-
ribaltamento, dotato di idoneo sistema di bretellaggio della persona (da 
selezionare in base alle esigenze e alle preferenze dell'assistito), manici di 
spinta regolabili in altezza e inclinazione, dotata di freni.  
NOTA BENE: le misure variabili da selezionare in relazione alle esigenze del 

singolo utente devono essere dettagliatamente indicate nella prescrizione 

per consentire la selezione dei modelli in commercio prima di procedere 

all'acquisto. 

 Ϯ͘ϳϬϬ͕ϬϬ Φ  Da fornire secondo le 
indicazioni da 
Nomenclatore - base 
sulla quale 
aggiungere il sistema 
di postura (se 
necessario) 

2A 12.22.91.315 AGGIUNTIVI PER CARROZZINA A SPINTA CON TELAIO BASCULANTE: 
DIVARICATORE IMBOTTITO, REGOLABILE ED ESTRAIBILE 

 ϭϮϬ͕ϬϬ Φ   

2A 12.22.91.318 AGGIUNTIVI PER CARROZZINA A SPINTA CON TELAIO BASCULANTE: 
REGOLAZIONE MOTORIZZATA DELLINCLINAZIONE DELLO SCHIENALE 

     ϳϵϬ͕ϬϬ Φ   

2A 12.22.91.321 AGGIUNTIVI PER CARROZZINA A SPINTA CON TELAIO BASCULANTE: 
APPOGGIATESTA (O APPOGGIA-NUCA) CON MOVIMENTO DI TRASLAZIONE 
LATERALE 

     ϮϵϬ͕ϬϬ Φ   

2A 12.22.91.609 AGGIUNTIVI PER CARROZZINA DINAMICA: PEDANE SEPARATE CON 
MECCANISMO DI FLESSO ESTENSIONE AMMORTIZZANTE 

     ϱϬϬ͕ϬϬ Φ   

2A 12.22.91.612 AGGIUNTIVI PER CARROZZINA DINAMICA: SOSTEGNO E POSIZIONAMENTO 
DEL PIEDE (CAVIGLIERA) 

      ϴϬ͕ϬϬ Φ   

2A 12.22.91.615 AGGIUNTIVI PER CARROZZINA DINAMICA: APPOGGIATESTA MODIFICATO 
PER LE ESIGENZE DELLASSISTITO 

       ϯϬϬ͕ϬϬ Φ   

2A 18.09.39.003 SISTEMI DI POSTURA MODULARI: MODULO POSTURALE PER CAPO      ϯϲϬ͕ϬϬ Φ  18.09.39 sistemi di 

postura modulari: 

Il fornitore dovrà 
garantire ogni 
istruzione necessaria 
perché l'assistito sia 
capace di curare 
l'ordinaria 
manutenzione e di 
effettuare le 
regolazioni 
fondamentali. 
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2A 18.09.39.006 SISTEMI DI POSTURA MODULARI: MODULO POSTURALE PER BACINO      ϲϯϬ͕ϬϬ Φ  18.09.39 sistemi di 

postura modulari: 

Il fornitore dovrà 
garantire ogni 
istruzione necessaria 
perché l'assistito sia 
capace di curare 
l'ordinaria 
manutenzione e di 
effettuare le 
regolazioni 
fondamentali. 

2A 18.09.39.009 SISTEMI DI POSTURA MODULARI: MODULO POSTURALE PER TRONCO      ϴϵϬ͕ϬϬ Φ  18.09.39 sistemi di 

postura modulari: 

Il fornitore dovrà 

garantire ogni 

istruzione necessaria 

perché l'assistito sia 

capace di curare 

l'ordinaria 

manutenzione e di 

effettuare le 

regolazioni 

fondamentali. 
2A 18.09.39.012 SISTEMI DI POSTURA MODULARI: MODULO POSTURALE PER 

TRONCO/BACINO 
1.520,00 Φ 18.09.39 sistemi di 

postura modulari: 

Il fornitore dovrà 

garantire ogni 

istruzione necessaria 

perché l'assistito sia 

capace di curare 

l'ordinaria 

manutenzione e di 

effettuare le 

regolazioni 

fondamentali. Tale 

codice dovrà essere 

utilizzato solo nel 

caso in cui verrà 

prescritto 

contestualmente il 

sistema di postura 

per  tronco e bacino  
2A 18.09.91.003 AGGIUNTIVI PER SISTEMI DI POSTURA MODULARI: DIVARICATORE 

IMBOTTITO, REGOLABILE E ESTRAIBILE 
      ϵϬ͕ϬϬ Φ   

2A 18.09.91.006 AGGIUNTIVI PER SISTEMI DI POSTURA MODULARI: REGOLAZIONE LATERALE 
DEL DIVARICATORE 

        ϰϬ͕ϬϬ Φ   

2A 18.09.91.012 AGGIUNTIVI PER SISTEMI DI POSTURA MODULARI: CINGHIA PETTORALE 
IMBOTTITA 

ϭϬϬ͕ϬϬ Φ   

2A 18.09.91.015 AGGIUNTIVI PER SISTEMI DI POSTURA MODULARI: CINGHIA A 45° SUL 
BACINO CON FISSAGGIO ALLA CARROZZINA E SISTEMA DI TENSIONAMENTO 

    ϵϬ͕ϬϬ Φ   

2A 18.09.91.018 AGGIUNTIVI PER SISTEMI DI POSTURA MODULARI: CINGHIA A 
BRETELLAGGIO IMBOTTITA 

       ϭϬϬ͕ϬϬ Φ   

2A 18.09.91.033 AGGIUNTIVI PER SISTEMI DI POSTURA MODULARI: APPOGGIATESTA 
IMBOTTITO, REGOLABILE IN ALTEZZA E PROFONDITA' E ANGOLAZIONE 

       ϭϲϬ͕ϬϬ Φ   

2A 18.09.91.039 AGGIUNTIVI PER SISTEMI DI POSTURA MODULARI: APPOGGIATESTA 
IMBOTTITO, REGOLABILE IN ALTEZZA, PROFONDITA' ANGOLAZIONE, IN 
SENSO TRASVERSALE, CON FASCE DI CONTENIMENTO DINAMICO DEL CAPO 
ANTI-FLESSIONE 

       ϱϬϬ͕ϬϬ Φ   

2A 18.09.91.042 AGGIUNTIVI PER SISTEMI DI POSTURA MODULARI: CINTURINI FERMAPIEDE 
(COPPIA) 

       ϭϴ͕ϬϬ Φ   

2A 18.09.91.045 AGGIUNTIVI PER SISTEMI DI POSTURA MODULARI: (COPPIA)         ϯϬ͕ϬϬ Φ   

2A 18.09.91.051 AGGIUNTIVI PER SISTEMI DI POSTURA MODULARI: TAVOLINO TRASPARENTE 
CON INCAVO AVVOLGENTE, REGOLABILE IN ALTEZZA E INCLINAZIONE 

     ϭϵϬ͕ϬϬ Φ   

12.22.18.015 carrozzina bariatrica 

ausilio di mobilità studiato per assistiti di peso e dimensioni particolarmente accentuate, costruito solitamente in acciaio e con specifici accorgimenti 
di rinforzo della struttura (doppia crociera o altro), ruote posteriori grandi da 600 mm e forcella anteriore rinforzata per ruote anteriori piroettanti 
piccole (comunque robuste), braccioli imbottiti ribaltabili ed estraibili, appoggiapiedi in genere separati regolabili anche lateralmente per consentire 
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un appoggio corretto anche per assistiti che siedono a gambe fortemente divaricate, le maniglie di spinta posteriori sono studiate per limitare gli 
sforzi dell'accompagnatore. La prescrizione dovrà indicare con precisione ed accuratezza le dimensioni della seduta necessarie per l'assistito 
(larghezza e lunghezza), la portata massima della carrozzina in relazione al peso della persona e gli eventuali aggiuntivi (ad es. appoggiatesta) in 
relazione alle esigenze dell'utente per consentire la selezione dei modelli in commercio prima di procedere all'acquisto.  
NOTA BENE: l'indicazione alla prescrizione della carrozzina bariatrica è riservata agli assistiti con obesità di classe 2 e 3 [IMC (BMI) da 35 a 40 e > 

40] o con valori superiori a 102 cm di circonferenza addominale (Waist Girth) nell'uomo e 90 cm nella donna. 

2A 12.22.18.015A CARROZZINA BARIATRICA - LARGHEZZA SEDUTA MAGGIORATA Portata fino 
a 200 Kg (L50, L55, L60) 

     ϰϱϬ͕ϬϬ Φ   

2A 12.22.18.015B CARROZZINA BARIATRICA - LARGHEZZA SEDUTA MAGGIORATA Portata da 
201 a 250 Kg (L70, L80) 

 ϭ͘ϭϬϬ͕ϬϬ Φ   

2A 12.22.18.015C CARROZZINA BARIATRICA - LARGHEZZA SEDUTA MAGGIORATA Portata fino 
da 251 a 300 Kg 

 ϭ͘ϴϬϬ͕ϬϬ Φ   

Classe 22 "Ausili per comunicazione e informazione" 

22.06 ausili per l'udito 

PRESTAZIONI: L'audioprotesista applica i dispositivi aggiudicati in base al consueto protocollo professionale strutturato in cinque fasi: prove 

preliminari atte a individuare il campo dinamico residuo per la scelta del modello più adatto; rilevamento impronta del c.u.e. che comprende: 

osservazione otoscopica preliminare al rilevamento dell'impronta; posizionamento di un sistema di protezione del timpano, introduzione del 

materiale adatto ed estrazione del calco ottenuto; nuova osservazione otoscopica del condotto per la verifica della pervietà - adattamento che 

comprende: verifica mediante prove tonali e vocali in campo libero della scelta; regolazione del dispositivo per raggiungere il massimo risultato di 

intellegibilità e comfort possibile; controllo dell'auricolare ed eventuali modifiche per ottimizzare l'adattamento; controllo finale del risultato 

mediante prove "in vivo" - addestramento ed assistenza iniziale (o dopo una sostituzione) che comprende: istruzione all'uso dell'apparecchio 

mediante esercizi che la persona deve svolgere; comunicazione delle modalità da seguire per una efficace e corretta abitudine all'uso (da esigere dal 

fornitore anche nel caso di sostituzione delle componenti esterne degli impianti cocleari e la verifica della relativa funzionalità) - follow-up che 

comprende: verifica della taratura iniziale del dispositivo dopo le prime esperienze d'uso a 2 e 4 settimane dalla protesizzazione; verifica 

dell'adattamento e delle tarature successive a 6 e 12 mesi di tempo.  

2A 22.06.09.003 APPARECCHIO ACUSTICO AD OCCHIALE PER VIA AEREA GRUPPO 1 
potenza massima di picco, pari o inferiore a 131 dB SPL. Guadagno di picco 
al massimo volume, pari o inferiore a 65 dB, secondo norme C.E.N. IEC 
60118-0 

      ϱϵϰ͕ϴϬ Φ   

2A 22.06.09.006 APPARECCHIO ACUSTICO AD OCCHIALE PER VIA OSSEA GRUPPO 1 
potenza massima pari o inferiore a 100 dBF. Guadagno di picco pari o 
inferiore a 27 dBF, secondo norme C.E.N. IEC 60118-9 

      ϱϵϰ͕ϴϬ Φ   

2A 22.06.09.009 APPARECCHIO ACUSTICO AD OCCHIALE PER VIA AEREA GRUPPO 2 
potenza massima di picco superiore a 131 dB SPL. Guadagno di picco al 
massimo volume superiore a 65 dB, secondo norme C.E.N. IEC 60118-0 

      ϲϳϳ͕ϴϵ Φ   

2A 22.06.09.012 APPARECCHIO ACUSTICO AD OCCHIALE PER VIA OSSEA GRUPPO 2 
potenza massima superiore a 100 dBF. Guadagno di picco superiore a 27 dBF, 
secondo norme C.E.N. IEC 60118-9 

      ϲϳϳ͕ϴϵ Φ   

2A 22.06.15.003 APPARECCHIO REATROAURICOLARE PER VIA AEREA GRUPPO 1 
potenza massima di picco pari o inferiore a 131 dB SPL. Guadagno di picco al 
massimo volume, pari o inferiore a 65 dB, secondo norme C.E.N. IEC 60118-
0 

      ϱϵϰ͕ϴϬ Φ   

2A 22.06.15.006 APPARECCHIO ACUSTICO RETROAURICOLARE PER VIA OSSEA GRUPPO 1 
potenza massima di picco pari o inferiore a 100 dBF. Guadagno di picco al 
massimo volume, pari o inferiore a 27 dBF, secondo norme C.E.N. IEC 60118-
9 

      ϱϵϰ͕ϴϬ Φ   

2A 22.06.16.009 APPARECCHIO ACUSTICO RETROAURICOLARE PER VIA AEREA GRUPPO 2 

potenza massima di picco superiore a 131 dB SPL. Guadagno di picco al 

massimo volume, superiore a 65 dB, secondo norme C.E.N. IEC 60118-0 

      ϲϳϳ͕ϴϵ Φ   

2A 22.06.15.012 APPARECCHIO ACUSTICO RETROAURICOLARE PER VIA OSSEA GRUPPO 2 

potenza massima di picco, superiore a 100 dBF. Guadagno di picco al 

massimo volume, superiore a 27 dBF, secondo norme C.E.N. IEC 60118-9 

      ϲϳϳ͕ϴϵ Φ   

2A 22.06.15.018 APPARECCHIO RETROAURICOLARE DIGITALE (PER ASSISTITI AFFETTI DA 
SORDITÀ PRE- E PERI-VERBALI) 
caratteristiche - programmi di amplificazione: almeno 4 di cui uno telefonico; 
canali di adattamento: da 6 a 10; ampiezza minima di banda: 125 - 5.000 Hz; 
gestione del rumore: da 6 dB; direzionalità: sistema microfonico direzionale 
e/o omnidirezionale; gestione del feedback; sincronizzazione binaurale; 
abilitazione accessori wireless. In fase di adattamento, tutte le misure 
elettroacustiche si intendono rilevate in fase applicativa in base alla norma 
C.E.N. IEC 60118-0 (simulatore d'orecchio 711) o C.E.N. IEC 60118-7 (cavità 
standard da 2 C 3). L'involucro di tali dispositivi deve essere di robustezza 
testata in modo da resistere a cadute da 2 metri su superficie rigida senza 
conseguenze. Indicazioni: assistiti minori di anni 18 per i quali l'erogazione 
comporta il pieno superamento del deficit sensoriale nell'ambito del 
percorso riabilitativo (sono criteri preferenziali di selezione: scolarizzazione, 
compliance, presenza del sostegno della famiglia, partecipazione alla vita 
attiva). 

  ϭ͘ϰϱϬ͕ϬϬ Φ   
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2A 22.06.15.021 APPARECCHIO RETROAURICOLARE DIGITALE 
caratteristiche - programmi di amplificazione: da 2 a 4 di cui uno telefonico; 
canali di adattamento: da 2 a 4; ampiezza minima di banda: 125 - 5.000 Hz; 
gestione del rumore: minimo 2 dB; gestione del feedback. in fase di 
adattamento, tutte le misure elettroacustiche, si intendono rilevate in fase 
applicativa in base alla norma C.E.N. IEC 60118-0 (simulatore d'orecchio 711) 
o C.E.N. IEC 60118-7 (cavità standard da 2 C 3 ). L'involucro di tali dispositivi 
deve essere di robustezza testata in modo da resistere a cadute da 2 metri 
su superficie rigida senza conseguenze. Indicazioni: assistiti adulti ed anziani 
che raggiungono il livello di perdita uditiva prevista. 

      ϳϯϬ͕ϬϬ Φ   

2A 22.06.91.109 ARCHETTO MONOAURALE O BINAURALE          ϯϭ͕ϬϬ Φ   
2A 22.06.91.115 VIBRATORE BIPOLARE O TRIPOLARE          ϳϱ͕ϬϬ Φ   
2A 22.06.91.121 CAVETTO BIPOLARE O TRIPOLARE          ϭϬ͕ϬϬ Φ   
2A 22.06.91.106UDX AURICOLARE IN MATERIALE MORBIDO O RIGIDO - DESTRO          ϯϳ͕ϱϱ Φ   

2A 22.06.91.106USX AURICOLARE IN MATERIALE MORBIDO O RIGIDO - SINISTRO          ϯϳ͕ϱϱ Φ   
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